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OGGETTO: AMBITO TERRITORIALE DI PUTIGNANO. CANTIERI E LAVORO 
MINIMO DI CITTADINANZA. PROROGA MISURE (3 MESI) 

 

 



                                                                 IL DIRIGENTE 1^ AREA 

 

Visto l’art.107 del TUELL approvato con D.L.gs. del 18.8.2000 n.267; 

Vista la Deliberazione di G.C. n. 1 del 05/01/2017 di “Autorizzazione alla gestione amministrativa 

ai Responsabili di Servizio in attesa dell’approvazione dei documenti di programmazione 2017-

2019”; 

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n.32 del 6.6.2016 relativa all’approvazione del 

Documento Unico di Programmazione e del Bilancio di Previsione 2016.2017-2018; 

Visto il decreto n°37/2014 (prot.n. 47906 del 18/11/2014) con il quale il Sindaco ha conferito 

l’incarico per l’espletamento delle funzioni di Dirigente della 1^ AREA AA.GG.II. – Servizio Affari 

Sociali al Dr. Domenico Mastrangelo; 

Vista la Deliberazione del C.I. n. 32/13 di conferimento incarico Coordinatore l’Ufficio di Piano 

dell’Ambito Territoriale di Putignano alla Dr.ssa G. Lacitignola;  

Visto il Regolamento di contabilità; 

Premesso che 

 la Regione Puglia con l’intento di contrastare la povertà e l’esclusione sociale e facilitare 

l’inclusione socio-lavorativa dei soggetti in condizione di deprivazione economica e particolare 

fragilità sociale, ha attivato un programma denominato “Cantieri di Cittadinanza” ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 15 della Legge regionale n. 37 del 1° agosto 2014, “Assestamento e prima 

variazione di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014”;  

- il programma si compone di due misure: la prima, denominata Cantieri di cittadinanza, che 

prevede l’attivazione di percorsi di inclusione sociale per soggetti disoccupati da almeno 12 mesi o 

inoccupati; la seconda, denominata Lavoro Minimo di Cittadinanza, riservata a coloro che sono 
percettori di ammortizzatori sociali anche in deroga; 
 Atteso che l’Ambito al fine di dare attuazione alle due Misure di cui sopra, tra le tante, procedeva 

a: 

  - validare tra le undici Manifestazione di interesse pervenute n.6 Progetti di Cantiere, ovvero:  

   

1. Cod. Pratica: EEJNGS5                 “Inclusione Sociale Alberobello 

2. Cod. Pratica: HGC5HI6  “Castellana Insieme” 

3. Cod. Pratica: Y8Q7YF2  “Prospettive Locorotondo” 

4. Cod. Pratica: 6VMI9F6  “Opificio Noci” 

5. Cod. Pratica: 2A8BT97        “Putignano Sociale” 

6. Cod. Pratica: L8VX818        “LinC – Soc. Coop. Soc.    Dimensione Famiglia di Noci” 

 

- con Determinazioni Dirigenziali 1^ Area nn.148-508-703-798-948/2016 approvava la conclusione 

dell’esito istruttorio delle domande pervenute da parte dei cittadini residenti nei cinque Comuni, 

individuando gli ammessi; 

con Determinazione Dirigenziale 1^ Area n.1052/2016 approvava l’abbinamento 

beneficiari/Cantieri di cittadinanza; 

-  con Determinazione Dirigenziale 1^ Area n.1039/16, assumeva l’impegno di spesa di 

€114.000,00 per dare copertura al beneficio economico (€89.600,00 finanziamento regionale 

Cantieri - € 6.000,00 Lavoro Minimo di Cittadinanza finanz. Reg.- €18.400,00 risorse P.di Z. ad 

integrazione dei Cantieri) da erogare ai cittadini da inserire nei Cantieri; 

-  procedeva alla sottoscrizione di n.38 “Patti Individuali” (n.36 relativi al programma “Cantieri di 

Cittadinanza e n.2 relativi al percorso “Lavoro Minimo di Cittadinanza”) che prevedevano per tutti 

un impegno di 5 ore lavorative al giorno con una indennità giornaliera pari a € 23,00 e per un 

massimo di 130 giornate nel semestre (max € 500,00 mensili) dando avvio concreto alla Misura  a 

luglio 2016 e liquidando mensilmente, successivamente, quanto spettante ai Beneficiari da luglio 

2016 ad oggi; 

Visto che: 

La Regione Puglia con nota prot. n. AOO_060/0010861 del 29.9.16 (in atti prot.n.58303/7.11.16) 



tra le tante ha comunicato che i progetti a valere sul Lavoro Minimo di Cittadinanza possono avere 

una durata complessiva pari a 12 mesi e che il termine di rendicontazione delle spese ammissibili 

viene prorogato al 30.9.2017; 

 Considerato che la realizzazione dei tirocini formativi/inclusione sociale da parte dei Soggetti 

ammessi ai Cantieri di Cittadinanza ha avuto con riferimento gli obiettivi, ovvero valorizzare le 

competenze di base e professionali della persona, accrescere il pronostico di occupabilità ecc.. un 

esito positivo, oltre a costituire un mezzo economico di sostentamento e un attributo in più sui 

servizi di pubblica utilità 

Visto che il C.I. con propria deliberazione n.20 del 22.12.2016 approvava la proroga: 

1) dei Cantieri di Cittadinanza per ulteriori tre mesi, attingendo alle risorse del Piano di Zona  

e nello specifico agli stanziamenti previsti per gli Obiettivi di Servizio che si pongono la 

finalità di sostenere l’inserimento lavorativo di Soggetti svantaggiati  e con problematiche 

di dipendenza (Scheda progettuale n.34/38) e per una spesa massima, in funzione del 

numero dei Soggetti attualmente beneficiari (n.34) e delle  condizioni (economiche e non) 

già descritte e sottoscritte nei  “Patti Individuali”, di € 41.500,00 (capitolo 11303/24) 

2) del Lavoro Minimo di Cittadinanza per sei mesi con una previsione di spesa di €3.000,00 

(capitolo 11586 finaz. Reg.) 

3) l’incremento dello stanziamento destinato alla gestione delle Misure di €5.000,00 

(capitolo 11303/24); 

Considerato, inoltre, che: 

- per n.1 beneficiario dei Cantieri di cittadinanza (cod. pratica YBHLNM4) il progetto è sospeso per 

malattia dal 14/09/2016; 

- per n.2 beneficiari dei Cantieri di cittadinanza (cod. pratica HUVAW15 - NGMX586) il progetto 

si è chiuso rispettivamente in data 19/09/16 e 14/10/16 (rinunce in atti); 

- per n.1 beneficiario del Lavoro minimo di Cittadinanza (cod. pratica ZCRN2V3) il progetto si è 

chiuso al 31/12/2016 (per collocamento in pensione); 

Vista altresì la Determinazione Dirigenziale 1^ Area n.2081/2016 con la quale si assumeva 

l’impegno di spesa per i Cantieri di Cittadinanza (periodo di proroga 2017); 

Vista la L.n.190 del 06/11/2012, afferente il contrasto alla corruzione e all’illegalità nella pubblica 

amministrazione, e allegata al presente atto la propria dichiarazione in qualità di Dirigente, nonché 

quella del Responsabile del procedimento; 

Accertata la disponibilità finanziaria nelle risorse del P.S. di Z. e del finanziamento regionale  

 

                                                                D E TERMINA 

 

Per tutto quanto in premessa detto, che qui si intende riportato ed approvato  

 

-   di dare atto che attualmente sono inseriti nei Cantieri di Cittadinanza n. 35 Soggetti di cui n.1 

nel Lavoro Minimo di Cittadinanza; 

-  di confermare gli abbinamenti Beneficiario/Progetto di Cantiere di cui all’allegato elenco parte 

integrante e sostanziale del presente atto, indicante, quale proroga, l’avvio dei Cantieri e la 

scadenza;  

-  di dare atto che si è proceduto con la sottoscrizione di un’integrazione al Patto individuale 

precedentemente sottoscritto tra il soggetto promotore, il soggetto ospitante ed Beneficiari.  

- di dare atto che l’impegno di spesa per la proroga dei Cantieri di Cittadinanza, ovvero € 41.500,00  

 

 



-  Lavoro Minimo di Cittadinanza € 3.000,00 - gestione delle Misure di €5.000,00 è stata già 

assunta con Determinazione Dirigenziale 1^ Area n.2081/2016, per cui il presente atto non necessita 

di visto contabile. 

- di trasmettere il presente atto all’ Ufficio Delibere per quanto di competenza;  

 

                          

  
 IL COORDINATORE L’UFFICIO DI PIANO           IL   DIRIGENTE 1^ AREA   

                   Dr.ssa Giulia Lacitignola                                   Dr. Domenico Mastrangelo   

          

 

 
 
 



 
 

SCHEDA VALUTAZIONE DEL GRADO D’ESPOSIZIONE A RISCHIO 

 

AREA DI RISCHIO:  

PROCESSO:  

 
FATTORI DI RISCHIO 

Indice di valutazione della probabilità 

VALORE 

da 1 a 5 

EVENTUALI CORRETTIVI 

Indicare, in caso di rilevanza alta del valore del 

singolo procedimento, gli opportuni correttivi da 

apportare al fine di scongiurare e/o limitare al 

massimo il grado di esposizione al rischio 

PROCEDIMENTO 
Discrezionalità 

Parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi. 

1  

DIRIGENTE DI  AREA 
Complessità del processo 

No il processo coinvolge una sola P.A. 

1  

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO 

Rilevanza esterna 

Si, il risultato del procedimento è rivolto direttamente ad utenti 

esterni alla P.A. di riferimento 

2  

Frazionabilita' 

No 

1  

ADDETTO AL 

PROCEDIMENTO 

Valore economico 

Comporta l'attribuzione di considerevoli vantaggi economici a 

soggetti esterni 

1  

Controlli 

 Sì per il 50% circa 

1  

    

INDICE DI 

VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO 

Impatto organizzativo 1  

Impatto reputazionale 1  

Impatto  sull'immagine 1  

 

 
 



 

DICHIARAZIONE di  
INSUSSISTENZA di SITUAZIONI di CONFLITTO d’INTERESSE 

 

  
Il sottoscritto Dott. Domenico Mastrangelo,  Dirigente I AREA del  Comune di Putignano, in 
relazione al procedimento di cui alla propria determinazione dirigenziale n° 231 del 10-02-
2017, OGGETTO  AMBITO TERRITORIALE DI PUTIGNANO. CANTIERI E LAVORO MINIMO DI 

CITTADINANZA. PROROGA MISURE (3 MESI) 

 

DICHIARA 
 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012 e del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che: 
 

a) non sussistono situazioni di conflitto di interesse con i Soggetti interessati al 
procedimento di cui all’oggetto e per i quali è fatto obbligo espresso di astenersi ai 
Dirigenti, ai Capo Settore, alle Posizioni Organizzative, ai Funzionari, agli Istruttori 
Direttivi, ai Responsabili di Procedimento dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, 
atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, segnalando, con propria 
dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

b) e che di conseguenza non sussistono con i Soggetti interessati: 
 legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 
 legami di stabili di amicizia e/o di frequentazione abituale; 
 legami professionali; 
 legami societari; 
 legami associativi; 
 legami politici; 
 legami di diversa natura capaci di incidere negativamente sull’imparzialità dei 

Dirigenti, delle Posizioni Organizzative e dei Responsabili di Procedimento. 
 
Putignano, lì 10-02-2017 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 GIULIA VITTI LACITIGNOLA 
 

IL DIRIGENTE I AREA 
Dott. Domenico Mastrangelo, 

 
 
 


